1. PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ DEL DOCENTE

Il calendario annuale degli impegni ha lo scopo di fornire ai docenti un quadro d’insieme di tutte le attività che sono al momento prevedibili. Non è, né può essere esaustivo, in quanto vi potranno essere altre riunioni per sopravvenute esigenze.

Il Piano annuale delle attività esplicita tutti gli impegni collegiali ordinari, con i relativi ordini del giorno e la durata prevista. Qualora nelle riunioni nelle riunioni non venga esaurito l’o.d.g. entro il tempo programmato, si procederà con l’aggiornamento della riunione per il completamento dei punti rimanenti.

Gli o.d.g. dei vari oo.cc. possono essere integrati con ulteriori punti determinati da situazioni nuove e/o da richieste di integrazioni fatte pervenire al Dirigente scolastico secondo le modalità previste.

Le attività programmate sono quelle previste dall’art.26, comma 4, del CCNL 2006-2009
“Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento ed attività  funzionali alla prestazione di insegnamento”

Le attività di insegnamento sono quantificate in 18 ore settimanali per tutti i docenti.

I conseguenti impegni che derivano al personale sono contenuti in specifici allegati (orario settimanale delle lezioni) che, appena redatti in forma definitiva, fanno parte integrante del presente piano.

Le attività funzionali all’insegnamento prevedono adempimenti individuali (preparazioni delle lezioni, correzioni, rapporti con le famiglie) ed attività collegiali suddivise in 3 categorie:

C.C.N.L. art.27 – lettera a)

1) Collegio dei docenti, attività di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione,documentazione,aggiornamento e formazione, partecipazione alle riunioni degli organi collegiali, rapporti con le famiglie, ecc. per un totale di 40 ore annue;

2. Consigli di classe nei limiti pure di 40 ore annue;

3. Scrutini ed esami.

Per la categoria a) sono previsti:

n. 5 Collegi delle durata media di 2 ore, pari a 9 circa ore totali;

n. 4 riunioni per materia ed aree disciplinare (dipartimenti) delle durata media di 2 ore pari a 7 ore totali;

Per la categoria b) sono previsti:

n. 4 riunioni di consiglio di classe della durata media di 2:30 ore pari a 10 ore totali.

Il calcolo dell’impegno medio per docente è alquanto complesso, sia per la variabilità di classi per docente, sia per la variabilità casuale delle sovrapposizioni dei consigli per docente, ovviamente sempre più probabili per docente con più classi. Si assicura, comunque, che sostanzialmente il calendario scolastico è progettato su una media di 40 ore per docente, con l’eccezione dei docenti di Religione, di Educazione Fisica, di Disegno e Storia dell’arte, di Scienze e dei docenti con orario cattedra in più scuole ed altri. 

I docenti che prevedono di superare le 40 ore di effettiva attività concorderanno con il coordinatore di classe una proposta scritta di programmazione delle presenze, che il docente farà pervenire al Dirigente scolastico,  entro il 31/10/2009, anche considerando la possibilità delle 40 ore aggiuntive e avendo cura di essere sempre presente  laddove svolgano funzioni di verbalizzante o coordinatore. In ogni caso per ciascuna situazione, in cui tale sfondamento si verificasse o potesse verificarsi, sarà la dirigenza a trovare e concordare soluzioni contrattualmente accettabili.

Si ricorda che le assenze alle riunioni degli organi collegiali, se non preventivamente autorizzate dal Dirigente, devono essere giustificate con adeguate certificazioni. 

Le attività aggiuntive all’insegnamento prevedono lo svolgimento di corsi di recupero e di approfondimento secondo la delibera  del Collegio dei docenti e del Consiglio di Istituto, in rapporto alle risorse economiche disponibili; attività di accoglienza, di orientamento e stage, la partecipazione ai viaggi di istruzione e alle visite guidate, le iniziative didattiche di recupero del debito formativo e tutte quelle attività deliberate dai competenti OO.CC. a favore degli alunni in orario extrascolastico. 

Attività programmate per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa sono quelle attività previste  e contenute nel P.O.F. anche in partenariato aperto al più vasto contesto socio-culturale del territorio.

